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Umberto Eco apre il primo Festival della Comunicazione 

 

Camogli (Genova) - Nato nella primavera del 2013 a Milano, al Caffè Sforzesco, al numero 

5 di corso Dante, quando, come spiegano i direttori Rosangela Bonsignorio e Danco 

Singer, «Umberto Eco, sposò subito l’idea, scrivendo una prima lista di nomi degli ospiti 

su un tovagliolo di carta», il Festival della Comunicazione vede la luce oggi. Un 

evento che non ha precedenti, nella “città dei mille bianchi velieri”, per il quale, come 

hanno annunciato Bonsignorio e Singer, «sono attese circa 10 mila persone». 

Alla conferenza stampa di presentazione il sindaco, Francesco Olivari, e il vice, Elisabetta 

Caviglia, hanno svelato, insieme ai due direttori della rassegna, “chicche” e retroscena. 

Uno sguardo al “backstage” per disegnare il profilo di una manifestazione (204 mila euro, 

«totalmente finanziata dagli sponsor», precisano gli organizzatori) che porta a Camogli, 

da oggi a domenica, oltre 60 ospiti tra giornalisti, blogger, social media editor, 

economisti, scrittori, filosofi, semiologi, scienziati ed esperti di pubblicità e 

comunicazione. Una “maratona” – tutti gli eventi sono gratuiti - che comincia con 

Eco, cui spetta, oggi, alle 17.30, sotto la tensostruttura in largo Ido Battistone (ex mercato 

coperto) il taglio del nastro – top secret l’argomento del suo intervento: un’ora circa, 50 

cartelle, 25 mila battute – e si concluderà dopodomani, alle 20, nella stessa location, con 

Federico Rampini. 
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“Nel mezzo” incontri con personaggi del calibro di Andrea De Carlo, Carlo Freccero e 

Oscar Farinetti; Enrico Deaglio e Nando Dalla Chiesa, Roberto Cingolani e Stefano 

Bartezzaghi, Carlo Rognoni e Piero Ottone; Gad Lerner, Paolo Giordano e Maurizio 

Ferraris, tanto per citare. E poi mostre, laboratori per bambini e ragazzi, 

escursioni nell’Area marina protetta di Portofino (già esauriti i 240 posti 

disponibili) con esperti come Maurizio Wurtz, che insegna tecniche di monitoraggio dei 

cetacei all’Università di Genova, e sui sentieri del Parco (60 prenotazioni, impossibile 

accettarne altre). Maxi schermo in piazza Colombo. 

Diversi appuntamenti possono essere seguiti in streaming sul sito liveon4g.tim.it. Per 

l’occasione debutta il wi-fi anche in via della Repubblica, lardo Battistone e piazza 

Colombo. Olivari consiglia di raggiungere Camogli con i mezzi pubblici: bus, treno o, da 

Genova, con i battelli della Golfo Paradiso; chi non sa rinunciare all’auto può 

parcheggiare – a pagamento - al Gulliver, in via Ferrari o nell’ex scalo ferroviario ma 

anche a San Rocco o all’Alega, «da cui i collegamenti sono garantiti con un servizio 

navetta», così il vice sindaco Caviglia, mentre Olivari ha ringraziato per la collaborazione 

il Comune di Recco «che ha messo a disposizione i parcheggi, gratuiti, vicino alla 

stazione». 

E poi laboratori, anche per bambini e ragazzi, mostre e apertura straordinaria del 

Port@le sul mare, a Castel Dragone, domani e domenica 10-13 e 14-17, e del museo 

marinaro, con visite guidate a cura dei lupi di mare camogliesi, domani e domenica 9-12 e 

15-18. Apertura straordinaria anche del cantiere per il restauro del Teatro Sociale, da oggi 

a domenica (10-12 e 15-17). Il meeting point, con piante di limone e tavolini a forma di 

fiore, è nella palestra della scuola, in largo Tristan da Cunha. 
 


